
“Uno degli agnelli offrirai al mattino e un secondo nel pomeriggio” 
(Shemot 29, 39)

Rabbì Yaakov era un uomo importante, stimato e apprezzato da tutti. 
Ovviamente Shlomo, suo figlio, lo rispettava molto.

Shlomo aveva l’abitudine di portare il pasto a suo padre, Rabbì Yaakov. 
Gli portava da mangiare due volte al giorno: a pranzo gli portava del 

cibo caldo- carne o pesce, patate schiacciate o pastina, un buon brodo 
e macedonia. A cena Shlomo portava al padre del pane morbido, 

un’insalata e latticini.
Finché un giorno Rabbì Yaakov si rese conto che la situazione 

economica del figlio non era molto buona. 

Disse Rabbì Yaakov a Shlomo: “So che non hai più la possibilità di 
prepararmi da mangiare ogni giorno, perché non hai abbastanza soldi 

per farlo. Pertanto non voglio che continui con questa usanza, ma 
invece ti chiedo di venire due volte al giorno al tempio per sentire il mio 
discorso. Questo mi farebbe piacere, esattamente come i due pasti che 

mi portavi tutti i giorni”. 

Così disse Hakadosh Baruch Hu al popolo d’Israele: una volta offrivate 
sacrifici due volte al giorno, perché così è scritto: “Uno degli agnelli 

offrirai al mattino e un secondo nel pomeriggio”.
So che il Bet Hamikdash sta per essere distrutto, e non potrete più 
offrire sacrifici, pertanto chiedo che leggiate due volte al giorno lo 

“Shemà Israel” – una volta la mattina, e una la sera – e questa lettura 
sarà importante ai miei occhi come se aveste offerto sacrifici. 

“Ebbene, di grazia, se io trovai favore ai Tuoi occhi, degnati
di farmi conoscere le Tue vie” (Shemot 33,13)

Shimon arrivò in una città straniera ed entrò nel Bet Hakeneset
del posto per pregare. Egli non conosceva questo tempio, era la
prima volta che vi pregava.
Arrivò il momento della lettura della Torà. Shimon osservò il
Gabbai che distribuiva le chiamate alla Torà, e sembrava che non
sapesse assolutamente designarle. La ripartizione non aveva alcun
senso!
Per l’alyà del cohen, chiamò un uomo seduto in fondo al Bet
Hakeneset. Per l’alyà del levì, chiamò un tale seduto al centro del
tempio. Mentre persone importanti sedute a oriente, in un posto
d’onore, non ricevettero la chiamata. Il Gabbai distribuì alyot ad
altre persone, che sembravano semplici e non importanti.
Dopo la teffilà Shimon si rivolse al Gabbai e gli disse: “Non
capisco come si distribuiscano le chiamate nel vostro Bet
Hakeneset. Sembra proprio che ciò avvenga senza alcun senso
logico: persone importanti non ricevono l’alyà, mentre persone
semplici ricevono una chiamata importante”.
Il Gabbai rise e disse: “Tu sei solo un ospite qui, e preghi in questo
Bet Hakeneset solo oggi. Se fossi un frequentatore abituale,
capiresti che vi è un ordine nella distribuzione delle alyot: c’è un
uomo che oggi non ha ricevuto una chiamata perché la settimana
scorsa è salito alla Torà per una festa nella sua famiglia, un altro
non è salito oggi perché due settimane fa è salito alla Torà per
l’anniversario di un parente defunto. Vi è un ordine e molto senso
nella distribuzione delle alyot, ma solo chi conosce e sa tutto ciò
che accade nella nostra comunità capisce le regioni dell’ordine
della distribuzione”.










